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VUKL MAZZOLIN DI FIORI
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Quel mazzolin di fiori

che vien dalla montagna

e bada ben che non si bagna

percht "¢ da regala

E
perche

"¢ da regalare

I’¢ un bel mazzetto

lo veglio dare al mio moretto

questa sera quando vien

Che potrebbe meglio chiamarsi « L’ abbandonata ». Serve di sfogo a tutti i dolor:, anche del soldato nella
montagna. -— Il primo verse di ogni strofa lo canta uno solo; il secondo lo canta, all’ unisono, come risposta. un
gruppo di cantori; al terzo interviene, appassionato, il coro completo, — Il « tutti » della wusica va, quindi, riportato

alle parole « ¢ bada »
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